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, .. , ,,, BOMA, 11 febbraio. 
.l)!{U^ordo à oca ttD fatto oompiutb, 

e,q)ialuaane joss^no esset-o gli apprez' 
«amanti oiroa alla parte fatta a noi nelle 
negoziaìiionl, è,certo ohe bisognerli.ora 
cercare di ricavarne li massimo pro­
fitto. Qui 6 dove può intervenire efft-
OMMttH Ui^iobt del'. QeVorno^: it qiiìm-
per altro pHiì troppo iia in qualchu 
guisa le niani legate,collo Sooietà fer-
"roviariè. ••.!-••'- • • • '' 

PoioHò a rendere" buono un. trattato 
di'Ca,mtnpir<<!!fl che sia appena discreta, 
può sopratutto jiifloJre. un ragionevole 
riffl^noggiàmeiito delle'tariffo forrovla-
vièf .'.els^nzIitlT .s^eolalntoiite in Italia 
nel", commercio colla < {'rancia, data la 
speciailo cOnflgurazione delia Penisola. 

•Il 6a,«WrBo,sa|)l'ti.O,tt'£!n,pro delibera-
ziqì^i M^ìtt£da, pai-tè,'.4ellò Society tor-
roviftpte? i o .vedremo ; intanto so oho 
il ministro Fortis. ha chiesto l'avvisò 
d!.\pi|fs!jn? jiopipetonti, e queste gli 
hÀuno.-. rappresentato che, a favorire 
l 'MasIHa vinicola nostra, occorrerebbe 

,'.|}»M0({}iijbfààré..ui)9 tariffa ferroviaria 
di'i-penelmxtonai-far i vini che dalla 
Tosciana «dftl PionJònto possono v.eniro' 
o^^òrfa'tiiiì^f ranióiiiL' I ; V̂ iiil lùéridìqnàU : 
prft?,i'Ì!'lUÌns>,Ja,v)i marittima, ,ed '.tin- .̂ 
che ,qui)i,è indispensabile un'ribasso di 
taviffe'fJ ;"'•'. ••>,•'•'•' •" •'• ' -f 

' | ' » ' j ó r g ó r é > ' t u t t o nostro prófltt'ù'; 
iLitnledj meritò opposto dall'emenda»! 
manto. Flou • a' ohe.i nostri vini mori*-
dioiittli'VàiJaha iti Pl'ancla ' per essere, 
d0g6"il;(:f^li'ò' la'^nlf'éllots, spediti, al-, 
resterò,' spebliilmorite ih Americo. Si' 
poti'i ottenere Jfqjliiiontij.oho, nel loro 

• ipt|Qi'ess^_,slo^'|)i,tte'francasi .vedano Ja 
oópxsniepà j4tLpWÌUro.iqtti delle siic--
oursalitiiparU .taglio, e spediscano di-
rettanieitte Jdatifltàlia -il ' vino ai loró 
oll'Bij|V, fi'AlSerick ; ,' _' 'J _ ,/ 
., '8°jn)pàràro',aài .metodi,frariooai la-

concedane. laCcurata,. a tipo- costante, 
dei vini eli esportazióne r e procn'ral'à, 
di guadagnar loro non sOltàUto 1 Iner-' 
cati dell'.\meriì!«i "del Sud-, ma quelli 
.ahopra; poco sfrUttatv dell'AMOrlcà dèn-
trièiié.'' '•"' •-"•'•• • • ••;;•. • ; ; ' 

f ^Quosti-istudi si fanno, ma devono, a 
benoSoiOidella nostra ^industria'vinicola, 
ossero oomplejati nrepto .e ti-adotti in 
opportuni 'fi'dVvèdirttentV,' Só"ohe il mi­
nistrò "sfgtóverk largamente a|̂  questo 
rigijafjiot.. degli enotecnici governativi 
giù stabiliti all'esterof appunto pOr in-
diWz2arièro"pl[>òrtanatnahlo il óommei'cio 
di espoi^ta^iflue.. , . < . • i ' 
.,,IntanJq 'C,giustii^ià riconoscere ohe 

(la!l%. w'anòiii'giii.sop, venuto ordina­
zioni, e si sono fatti acquisti notevoli, 
si oho nelle PUgli&'vt è'un'oortfortanto 
aqmOjn^o ,nel prezzo',4s'--vi,aij';-j. • 

Ai bambini gracili e scrofolosi, som-
ql!Kijtj;'a,te!OnatàjitemBnte.i!Ìl Pitiegor.'! 

(48) APPENDICE DEL miVLf 

ANNA BEUTON-PHATINI 

I^S-sì-»^ 

UN AUTOREVOLE GIUDIZIO 
sui provvedimenti poliiioi 

Un ogrogio collega zauardelliano, dì-
viso — com'egli dice — fra le tendenze 
ostinatamente liberali dello spirito, e 
le evidenti necessità- (larlametìtari e lo 
condizioni di l'atto della politica, s non 
volendo risolutamente prqnunoiarsi ap­
pena furono noti, nella loro integrità, 
i provvedimenti politici preparati dal 
Gabinetto Pelloux, ha voluto. aonoipSiìe' 
l'opinione di uno dogli uomini più ri­
spettati di parte liberale, 'elio, sebbene 
~ per, la sua modostia^_— non. abbia 
mai p.ai'tedipàlo al tttìv¥rno;'ò'fra'i'piti 
ascoltali aMontooitoi'Io. 
', E tipsf riferisco la conversazione oho 
(ebbe;- ' ' , 
: — Créde — lo chiesi — che i prò-y-
;vedim6ntisaranno accettati? Anzi,pHma 
'di.1iuUo,„(ji5ede,ol^^j,rBp^f|B3Jino urta 
Ineoessìtiì'riè'dnOsdìuta' o borr^g(ju|ajlo,; 
•allo rioliiépte d'olla pubblica qpìriiòA'o?" 
! —^ Io credo, forjmam.ento ohe, in .ma­
lteria di leggi,politiche, .vi sia qualche 
cosa da faro. È' abito di monto in noial­
tri liberi, il coilsiélerare da principio 
og«yogg*. phe, • dlsoipUni -, le Eubbliotje 
ilibprtà, oomoiiifl^ Aiminuzioo^ di guitte.,, 
^ a .bisogna cominciare a,spogliarci di. 
iqueato pregiudizio. Kegolaro l'uso delle 
(liberty, -vupl diro spesso, difendeple; 
.difendeflo sopratutto dagli, arbitrii dei 
Governi) aiiquali, quando qualche grava 

(pericolo pubblico sovrasti o,si credo 
•olje «sovrasti, si .concade poi — colla, 
;discriminanto ragione di Stato - r ogni 
•accesso dì potere. Veda un esompio. In 
Italia pare pr(3pii;io.;oh.e dLtanto .in'tatSio 
non si. possa l'are a meno ..dello stato r 
d'assedio. Ora, so cosi è in fatto, non 
,è un bene.ohe questo.stato d'assedio 
• venga regolato da • una logge, piuttostOi 
che abbandonarlo all'arbitrio di. un mi-

Inistro o d i ' u n genorale? Cosi'nbi)-'co&-
I prendo come tra tanti ' provvedimenti 
ìpolUioi ohe ai presentano,;martChi- prò-' 
prlo "quello sullo stato" d'iissedio,-ohe 

'si diceva fosse ' allo ..studio', anzi igià 
• pronto... ' ' ' ' . • ' ' 

I ' - ^ lìasoiamo 'stare Quelli che non ci 
'soao.-'Ma-quelli presentati 1© aombrano 
', accettabili dai liberali ? " -
. -*~ "Appunto dicevo questorohe-qual-
; che-cosa-c'è-da fare, e sènza clie i 'li- ' 
'berali's^spaventino,'anzi con loro sod-
idisfazione. In ogni modo, poi, molti-
"• Ministeri, e alcuni non sospetti di ten-
.denze reazionarie, hanno sentito, il-bi-
•sogno dì preparare q'ilàiclio 'provve'di-
I mento sulid associazioni, sulle riunioni 
.all'aperto, sulla difesa dei grandi ser-
-vìzi puf)biibi. 'Non è di quésto che io 
^mi sgòmOj^tereì. È questiono,.di inten-
idorsi. sur modo e lo mi,3ui;a. Ma una 
jintesa sì può trovare! quando la neces-
!sità fosse.iriimostj'OJfc.i.'i Diaminel\ini 
ricordo, ohe nel 1894 la atessa Estrema 
Sinistra' votò lietamente i provvedimenti 
polìtici .eccezionali presentati dall' on. 

•Crispi! , • . 

—.Lei ha-lasciato pensatamento da 

parte i provvedimenti sulla stampa. 
• — Proolsaraonte, perchè 11 è il vero 
punto su cui sarà un po' diflioilo iu-
tonilorci. Ma, parliamoci Chiaro. Tutti 
si è d'accordo nel riconobbero oho l'E­
ditto jVlbortino sulla stampa è molto 
invecchiato. I primi a lagnarsono sonp 
i radicali, e hanno In gran parte ra­
gione. O'è anche qui qualBlìó- cosà-da 
fare. Ma l'Editto, ohe fa parte inte­
grante dello .Statuto, può OàsOro un 
ostacolo ol tornare addietro, non una' 
barriera per impedirci di andare avanti. 
Ora, è fuori d'ogni dubbio oho alcune 
{lolle misdro proposte contro la stampa 
sembrano segnare un regresso sulla 
legislazione dol 1848. Fosse anoho una 
barvonza, e non una realtà, è porloo-
ioso, sopratutto non è simpatico, affron­
tare una tait-sentanzà. - • 

•— Dunque il partito 'liberalo non 
potrebbe acoattaro quei prtvvodimoiiti? 
," —Così , coma"'sono, t credo ferma-
monte che. no, Molto attenuati, o .con 
carattere' mm^é&h f M ' profoV 
damenlojChi sa óhd.qu'àlòhe nuova di-
spósiziùho* non . entri nella • logge sulla 
stampa. Ma; pei- fortuna, ' ormai è en­
trato nello I oòiisuetudirir'oho tutte lo' 
leggi'ohe ai pi^esontanò oh.iògga.no molto 
per ottonerò quàlóHa ' òoàa. Dico per 
'fortuna, nb,n perchè ti-oVl bolla quo.sta 
[Coùtrattazlohe; oortd ' safabbo moglio 
sapore bliìarawenté quéll'p' pjie vuole il 
.Governò';'ffl'à il Gabinetto'..Pòlldux non 
ce ne ha colpa: dacché " questo uso 
parlamontarOj,M(stoj»às9ÌURjo che anoho 
(l'attualo Ministaro prosenti .molti prov-
;V8diw'onti, rassegnato Ìn,.'prBCGploi!za a 
•lasciarne per via qualduiw'-Dissi, oho 
qfteitS-'è''iinS^'Mrtunaf"'(fbltólir'òi poi-'' 
'.metterà di oóha'ervai-è ""l'attiiale'situa-
,zione politica. Ed è Una fortuna anche 
poi Ministero,!-poróhò "èf l̂l I non può' 
faro serio assegnamento sulla Destra 

•e -sul .Centro. Questi, dopo aver lusin-
igato l'on. Pelloux, che-, non amano, e 
ì averlo trascinato a una pol.itica a noi 
;intollerabil6, quanSo (se egli.fosse cosi 
ingenuo da .creder, lóro) lo, vedessero 
abbandonato dalla Sinistra déllfon, Za? 
zardelli e aèli'òn,. Gi(^Uti,4o laaoiorab-
bero solo a M r f W l t t a n t e . L'on. 
Pelloux ha intelliganza p'ér oarpirl'o,'6, 
darveì-q poitìòipolitico, 'refaìlerli. p'ossi^ 
bile, àholie ipor nói il s'tiò''prògraVàtàà'. 
Poi vorranno i, provvedimenti finanziari, 

le-quelli••'ricòfepc/i'rartno'no. tód'enlì'e"" e 
gli aggruppam'ènti'-naturaii, e rìd"à"'rànTiO' 
la loro flsonomia giusta al Governo e 
alla Camera. 

— Cosi sia — conclusi io. 

Le loÉcaiiODi alla legfle elettorale 
Un- oontpoppogetto. 

Si annunoia'da' Roma ohe Ma Com-
i missione la quale esamina il progetto 
per le modificazioni alla riforma òlot-
toralo, ha formulato un controprogetto 
informato ai seguenti or.iteriii 

Primo. Quando l'elezione viene an­
nullata per broglio, l'eleggibilità dell'è-

tliKR'IAF^O 
' Dlonisia' impallidì, e con un sorriso 
n™»iin'Sir ri'jnAioV,: '," • ' ' : ir !••".' -• angeMéQi 
'i^'Slì. 

. - . - - , un^,.90sa siiBiJe?; 
òi'a ràìiàììiento ! 'Tra o 'quatfro 

annì'dl dolce intihiità accanto .a luj... i 
sUói'baoi sulla, tua frónte puripsima.'E 
pol,.'.'ròblto, l'ìndifforenzà... la aplendida 
figura di Eveìina fra te e lui! là tua 
malattia,., Oh l.wla'DioiìtsTafc:: òroi-por-
dono.-.j' ora - taccio... No, non "• perderò 
più. laimia sorella!.;. " - ' 
1 E..'Valerìano pianse!" •' • • ! ' - ' - . , > 

'...:•.!;'"•: . .^XXVII.^ " ' ' ' '„••'' 
' Per molto tempo sì- parlò dallo spo­

salizio di-Evèlitta Steno col barone Eve-
rardo Render. Solo non si capivano da 
alcune sensibilissime signore, le poche 
frasi, laiscarse' lagrime - della maritata 
néllo= staccarsi dal "genitori. • . - . 

E a proposito di iàlO freddezza ap­
parènte,.narravano come ai lol-o tempi 
lo gio^inptlj^, ap§^g^g,5 spop^, 4 ;%>t%c-
Qavî np,,iSil còllo qei- parenti,, versando 
l^i',ii^e ,a pijofugi.o.pe, .Si doveva. collo­
carle a forza nella carrozza .e le ioro 

lotto rimana .soapeaa fino ad esaurimento 
del giudìzio penalo. 

Secondo. Oltre le schede bianohe, 
non si computano lo schedo che portano 
il nome diurt candidato inòleggibilo e 
sì proclama ololto il competitore oho 
gli suooode con maggiori voti. • 

fefUó: Mancando il numoro legale 
dei pr.esidenti nella prima ùdutìaiiza, la-
pr'oclàmaziòhe si farà il "giorno ausse-
guentfeì' in secónda convocazione con-
qualunque numero di presidenti. 
' ' ta'iniriol'anza della Commìsaione pro­
pone',uft radicale mutamento nella pro-
Oadul-a elettorale, ' trapiantando il me­
todo • iftglòsa 'della presentazione doi 
caiidldatl; della distribuzione" delle 
scheda stampata recanti i 'nomi- dei 
candidati" -tiitti, sullo' quali l'elettore 
sogrioi'àil preterito. " 

LA RIFORMA MEI LICEI 

Il Oirottoro geiierale doU'isti-uzIone 
secondaria;; oomnì.''tihiarlni, ha pi-esen­
tato al ministro BaocoUi una rolàziono 
sulla rifórma do'gli àtudi nelle scuole 
secondàrie, 'sóoówlo il oOlioetto dell'ón. 
miniatro di dare all'istituto classico Un 
Ioarattere più-'scWóttaùSéritè'' letterario 
o meglio rispondente ai bisogni della' 
.vita' moderna. '''• ' ; " . ' " 

La rolàzioiie espone èHe la 'riforma ai 
è applicata in q'ùosto' primo anno all4' 
iprirna classo del Licèo;' lasciando oho 
lo altre due oompianO''girBt'ttdi, secondo 
.i pl-ogrammi coi' ii'ù^fl li ódminoiaroao.' 
La riforma nella prlnià olttss'è si restringe 
all'àbolizi'ohe dell'inae^nàinéiito della' 
psicologia e all'aggiunta , di 3 ore "di 
iiriao'gnamento di'lingua tèdésbà'ed u'na 
di lottura- di olassioi'-fraiibesi'. Non 'VI 
|è aumento di ofei-iò', '" ' . ,, ' 
' Nei programmi c|ie sai-aliho "proferi­
tati, all'lnàognamento delle'materie' let-

{terarìe è mantenuta l'estèriziòne che 
ihanno attiiàlmente; ; " | ' 

I licei nel quali è oominqiajt'a l'attua-
•;zioii6di queste rlfo'rmesono'B-'«f l'E'nqjO 
"Quirino 'Viaoonti » di'Roma, il «Màbsimo" 
.d'Azeglio» d'i Torino, i l '« Pari'ni'» di 
jMilà'tao,''il « Miohelarigeio » ài'.Firenze, 
lil «Genoveai» di Napoli" é il '«Gari -
ibaldi» di Palermo. 
; Nelle, classi interiori' di tutti i giri-
nasi'deV Regno tu r'oàtituito l'irisegna-' 

"mento della storia. ' '" 
La relazione rondo conto poi delle 

ritoi-me adottate, d'accordo col ministro 
doll'agrìèoltui-a, nelle'scuole tecniche 
per' dare ad èsse iln' indirizzo pratico' 
rispondente' ai bisogni locali; aia agri­
coli industriali e' commerciali. 

Dicianonve scuole governativo sono 
già state riordinate con indirizzo ape-' 
oiale; sei con' indirizzo agrario; due 
con indirizzo industriale; undici con 
in^irjfsq.oojjjmerpiale.jj./,.^ , , „, , 
' Se" si 'coiisfdérà 'òhe Io 'fifòriiié ^ijrójio; 

adottate ad anno scolastico co'mmomlo",' 
i risultati aonó di già ^otìdisfaoenti e 
maggiori se rio av.ranno'nell'anno fu­
turo, . 

i: 

grida.oonvnjao meljtBvanOi i, brividi al 
più egoiata fra gl'inyjtiiti. 

, Raccontavano dì ayerla veduta scuo-i 
tersi, quando .allatto della partenza il 
gi.arditiiei;e Matteo le ,ayeva-.,offerlo uq 
mazàq.di|flori, sHsqi-f-audole.rion so che. 
frase,'non un saluto. Fu.intqsa distin­
tamente, la^.parpla; sognol.q.d,Evelina 
che p,a,rey^ piuta a.veva risposto a Matteo: 

— Prega pei-j.rae! , .,,.. , 
Ma, a lvngo,apdàre,,?i dimen.ticò,an­

che qupsto avvenimento, ,e., gli ,^tnicl 
di casa Steno, dopò alcuni mesi, comin­
ciarono a trovare ben lungo il viaggio 
di nozze.degli eposi.-. ".',' - ; ^,'-'•'9" 

Da più di un anno il barone Evij-' 
rardo conduoeva la moglie a girova­
gare pel vasto mondo. Non contento 
di farlo- vedere le prinopiali città d'I­
talia e di Francia, si spinse nella lon­
tana, Inghilterra, e eli là . salpò, fino-in 
AfnèVfcl , - ' ; - ' ; ; ' ; • ' , , ; ; • • . ' • : . . 

'Eyéliqa 'scrisse'^aètnprq"ai'goijifòri; 
' tutte le sarò ella si metteva a trac-, 
iciare la stqrì'à'd'ei suoi.giorni|color di 
Irosfij ed essi avoyano la consolazióne, 
i di 'far, vedére',, ad atnioi e' parenti,' irinu-
; m'erevoli foglietti ' scritti dalla figlia 
i amorósa ed intelligente. 

La gióvane, colta com'era, metteva 
in quflle pagine le pi(l toccanti' de­
scrizioni; paj-Iàva dei Óostqmi dei po­
poli, s i 'es tas iava-sul la 'magnifloenza 
dejlo. oftj;|ed»li,. i e l l e , opere- d'arte,. dì 
cui approfondiva-ognijiùi ocOuLtafbaN 
lezza. 'Veniva poi a parlare delle se-
rato al teatro, ai concerti, .degli inviti 
e dagli amici nuovi rintracciati per ^ via. 

: ALL'ISTITUTO DI FRANCIA 
LwjpVminà, tìéll'onj Ì M Ì # | t t i ! f : . . 
; Parigi 11 — Òggi llsitulo di Fran­
cia (Accademia di scienze moi-aU,e Pfl,-
liti'che) ha nominato 'fcu'%"i'*Bliàtftti 
membro associato, in sostituzione di • 
Oladstone. I membri associati stranièri 
sono soltanto sei,, ed a differenza dei-
membri corrispondenti fanno parte ìtì' '• 
togrante dOll'IStltatO. - .-

. La rnorte di ji|ii Bonaî àris 
Roma 13 — Il principe Carlo Bo-

naparte, ultimo discendente- del ramo., 
romano primogenito dei Napoleonidi, ,à 
morto.stanotte dopo, una lunga malattia. 
Era appena sesaantenne essendo.nato -
noi 1839. . 

I l i , 1 1 1 , I l .1 I • • I •• "̂  ' . 1 ' 

LA SPEDIZIONE JUIDIlÈl^ 
' - " ' ' " " D ù b b i a '• '"' •^'• 

; Il lokal^Ariirei^er4PSèkittif%a. da 
Stoccolma, da Parigi e da Pietroburgo 
conlomporaneamento notizie nelle 'quali 
ai motte in dubbio oho i cadaveri tro» ' 
'vati in Siberia aieno quelli di' Andrea'; 
0 dei aiioi compagni, - ;"' ' " ' • ' 

Il fratello di Andréo, ohe dimom" a " 
Dusseldorf, non crede neppur lui che i' 
.tre cadaveri sieno quelli: dogli' areòi 
iiauti partiti un anno'e"me2zo''fà per' 
^esplorare il Polo Nord; egli osserva, 
giustamente ' ohe : la l 'egionein ctJi Si's 
sarebbero rinvenuti .'i oodavert iS'abl-" 
tata' da una popolazione fittissima 'e che 
quindi gli avanzi del pallone e la'apo--
glie degli eaploTatori - sarebbero'• state 
'scoperte molto prima d'ora. 

Invece il costruttore dOlpallono^Bi 
sAndréa, La Chambre, ammette la 'pos-" 
^sìbilltà che ila scoperta fatta'in Siberia 
.stia in riesso con le informazioni 'dìffu- • 
jsesì alcuni meal fa nei giornali, secondo ' 
icui il pallone sarebbe stato'TOduto-pre-
cisamente in quelle regioni della Siberia. 

LA GUERRA ALLE FILIPPIME ' ' 

; New .York IS. — Un, dispaccio'.da, 
jMàriilla reqa ohe"le truppe degli Stati 
;Uniti :si impadrqnil-qno di Matabon, e 
olle la città fu incendiata. 

. TJn pdQBìoro al giorno. 
- Ija storia tiea conto dallo virtù stropUoaQ."'a 
trascura (̂ iialld ohe splcndooo d'uà latUo 'quièto 
le sereno fra lo pareti domestiche. . -, -

X i-
Gogolziom utili. 
Volete rendere una tovaglia impermeablta?' 
Basta prendere un atbtlme o bianco di aoVO, 

soomporlo in una solu-̂ ione-di allume biancoì o 
bagnar bone la tovaglia nel \\(^A\i.a emlr.Qtto-
nuto. Quando la to'va'glìa è asciutte, essa può 
contenere, tenendola pei quattro'lati, qualùaqUe' 
liquido, nello stesso modo che lo farebbe 'ùu' 

- pezzo di' pelle conciata o di pergamena-. - -
X . • ' . - . , 

' . La sfinge. 
- ''Sciarada. .' 
'li ft(\v jìHmier d'Italia è brève'é|irte; 
: Trovi spesso il aisondo sulla mensa; 
i Allo storico i l ««-so-ispira Vurtoi 
'Il t^Uo ò.un punto; tu a tro-.-arlo or.pensa.. 

Toccava appena di volo del suo a-
m o r e p e r i o aposo; non esisteva troppo 
calore nella loro affezione; l'orse quel 
continuo movimento assorbiva le loro 
facoltà intellettuali, "fino ad esaurirli. 
Ma quelli ohe giùnsero a torire il 
cuore dei. genitori dì Evelina, furono 
i ritratti .cU^elln, spijssq inviava. 

Dappi-i!icipió.'«la glovaijO Sposa appa­
riva florida'J-iri belle'vestii' à'a'i)OÌ quel 
suo volto angelico s'ora, andato assot­
tigliando: una* s'oriiplióe''' turt'fca"'al'rin-
gleso per corpetto, una sottana lisoia,| 
un cappallo d'uomo, la tacevano som-' 
b.rar6„^U{i, più magr,a;'.|p.mpre _ ijn." i-
Jèàlé"'di'*b'eltà.é'd'i grà'zia,t,ipa^ il àigrior. 
Oàì-lo am.ava" lo "donno in carne, ridènti 
e 8'pens,ìerate! 

Allora quel buoH' padre esortò al 
ritorno glî  erranti viaggiatori. Dopo 
un anno di pazienza, questa alSne sfu­
mava e, poi desiderio di rivedere la 
figlia, fece quasi un aerìo.irimprovero 
al barone, . dicendogli chiaro " e netto 
ohe quelli non erano i suoi patti, ohe 
una figlia unica... è una figlia unica, e 
la'.si;aoveva".i'ioondurrè a ì j revi ' inter­
valli ,tra(>Je bi-aooia dei geriìtprii - <•- • 

Il barone rispose subito'^bhè' avrebbe' 
tatto ritorno, tanto più ohe da due 
mesi nutriva la speranza della mater­
nità di Evelina, speranza contrastata 
da un anno. 
- Qualche tempo dopo Evellna giunse 
daiauoi; era madre realmente,"eper ciò 
al vederla patita, non fecero neaauna 
meraviglia. • ' ' 
.Il '-barone Everardo, dopo'ayerla af­

fidata a loro, s'avviò aoiit'àrió riel Tren­
tino per regolare i sgqi-jRffa.ri; ^ 

Evelina non acrjvè quasi più a Dlo­
nisia; le ultime erano lottare senza 
calore, senza intim,ità. Ma la baroneaaa 
in risposta vi-motte tutto'ìl suo cuore,' 
poiché indovina oliò solo un nobile ri­
tégno ' itnpodisee all'amica doj, primi 
anni 'di effondei-'e in qualche pagina 
l'entusiasmo dell'anima "ferita, ma p'ui-
vibrante. . ...._' , .. . ... ,.-.._. ,l. 

Dioniaia scrisse ..nell'occasione .delr 
matrimonio di Fausta, della nascita, 
del suo prifno tiglio ; sprisse quando 
mori il barone Giusto auo padre ; d'al­
tro non parlò mai. . • 

Everardo, giungondo.a Trento, si recò 
subito al cimitero auUa tomba del f'raT 
tello, e vi stette lunga pezza aaaortq. 

( Grandi,m^zzì di fiori troaolii erano de-
poati sul mauaoleo, .ai,piedi di una ver-, 
gine in marmo, dal volto trìa.te, ed il 
il' baronesportsò'ohe fo33'efò'ii|òrì'colà 
deposti regolarmente da_ Dlonisia". . " 

S'avviò al più presto da' lei, ma si trat­
tenne poco, intimidito' dal suo sguaMo 
protondo, ansioso; ch'ìchplorava confi­
denza ed affetto!.Si rianimò al vedere 
il figlio di Fausta ; un piccino di pochi 
mesi, ohe già sorrideva, tutto simile 
alla madre. 

— E voi — disse Fausta, sempre 
con- quel suo bel viso appassito — a-
vete dello aperanzo? 

—i Dolio- cortezze ormai — rispose 
Everardo. 

Dlonisia s'avvicinò allo zio ed abbrac­
ciandolo esclamò: ' -

— Sei felice adunque? 
Everardo nulla disse. Sorrise) debol­

mente, quasi la furtiva •, speranza gli fa­
vellasse 'una dolco parola.d'incoraggia-i' 
mento. ' ' ' .' ' .' , 

-r- Ed Evellna, rimane dai suoi fino 
a.fatto compiuto?-— ohioae.Fausta.' . 
- -i- Cortamente — rispose freddo'ÌE^ 

verardo — dopo un anno'e mezzo d'as­
senza, i suoi genitori reclamano-i loro 
diritti:, già hanno preparato la ojilla. 
Ma' rión'oi-edo'— à'ggiùnà'ó'il'lj'àM&o — 
ohe l'aria doi monti possa "far^'bene'à 
mia moglie. Appena nostro figlio sarà 
in caso di viaggiare, bisognerà condurlo 
con la, madre in climi più miti. 

— È ammalata Evélina?'— domandò 
Dlonisia, stretta il cuore' da un cupo 
presentiménto. 

' • —̂ No... sta bene, ma agli occhi miei 
deperisce: è di buon'umore, ma si"ciba 

. appena ; roaisto alla fatica, ma non 
\ dorme.' • ' . , 

— Ed 1 modici? oho dicono i'modipi? 
— Che ai rinforzerà col tempo. 
Paaaarono alcuni' minuti di .silenzio,; 

un vocohio mobile soricchiplo; ed ' u ^ 
cane levriero, ohe dormiva ri'ell'angblò, 
lavò il muso fine ed'appuntito "v'ersq 
Everardo. ' . ' ' ' " 

— E Valel-iano? ' " ' , 
— È a 'Vienna — riapqse' Dlohiaià. 

" — Sta bene? -' ' 
' —• Dopo la "morte del póVero babbo 

intristisce,' non ò più lui! Ma lo as­
sistette per . oltre un mese, giorno e 

I notte ; per questo si ' è indebolito, di­
magrato. (OOJIMBIM). 



I L F R I U L I 

SpiABû OBA del ifiOQQvaTbo prwedaQte. 
CIALDE {eU ld«). 

X 
Pw fluire. 
Un povaro diavolo strimpella il VÌOIÌDO per le 

strade. 
Una guardia nluDloiiialei interrompendolo: 
— Avete Itt licenxa? —' gli domanda. 
— Nossignore. 
--' Allora accompagnatemi. 
~ Con piacerei Cno vuol cantareV 

PRoyprciA 
S . Pit t lPO a l N a t . , 12 febbraio. 

Patriotlsmg. 
Su proposta del ciliare sindaco prof. 

Musoni, il nostro Consiglio comunale 
deliberò oggi a pioni voti di inscriversi 
quale membro della Società Danto Ali­
ghieri, seziono di Ialine. Onore ad osso! 

l'or inijìativa poi doU'osimia signo­
rina Fojanosi o dot oav. Cucavaz, in 
pochi giorni vennero raccolte piii di 
55 lire h favore della stessa Societii 
Dante Alighieri. 

E poi ai avrh il coraggio di soste­
nere ancora che il nostro paese non 
sia di sentimenti oininenteroento pa-
triotioi 11 X, 

ir'ffiaÉFwoi JiTeiiEM 
pai* P a o l a D i a o o n o . 

Civjdtie, 13 fobbreio. 
Qualche anno fa l 'abate comm. Mi­

chele Mosca «Celso il suburbano edificio 
del Convitto Nazionale di Cividale — su 
lo rive del Natisene, a' pie dai colli che 
gli fanno corona, od a giudizio del Mini­
stero, il più bello d'Italia — per la 
villeggiatura, in quel gioioso autunno, 
del « Marco Foscarini > di Venezia, 

. esaltandomi quell'oltimo rettore l'a­
ria montanina che ritemprava i suoi 
convillori. io gli domandai: 

— Temerti con ossi qualche altro 
anno ? 

—" I.o spero.— mi rispose. — Co­
munque, sarà per l'aolo Diacono. 

Ed io, grato, gli promisi che per 
quell'anno gli avrei affldato mio tìglio. 

Glielo accompagnai infatti al princi-
•pio del corrente e sperava che alla 
Ano dello ates^o avrei riveduto fra noi, 
per la.solenne ricorrenza. Lui ed il Col­
legio. Invece fu l'ultima volta che io 
vidi il venerando educatore? 

Al suo degno successore.dott. Italico 
Rert — che bellamente si prosenta in­
vocando la coopcrazione dolio famiglie 
degli allievi — mi permetto di ricor­
dare il voto del compianto ab. Mosca. 
Con la presenza del suo primo istituto 
scolastico, Venezia manderebbe un sa­
luto a l'orogiiillq,' • Vcnetix pfovinciai 
capili, nell^epoca longobarda. (P. Dia­
cono, lib. II, cap. XIV). 
. È bensì voro ohe noi settembre p, v. 

parte dot superbo ediiìcio nostro sarii 
adibito al Congresso storico, ma i ci-
vidalesi riccrdoriinno che nel 1848 ospi­
tarono por,mesi e mesi, uello loro case, 
i (orso :!0U allievi del Collegio militare, 
abbandonati, nella fuga, dall'Austria; e 
poi si triitiqrii di pochi giorni o i baldi 
giovanotti dal « Marco t'oscurini» vor­
ranno ossero, anche con qualolie loro 
disagio, la guardiu d'onore del Congresso. 

Che, simili foste autunnali, riescono 
altro coeflicien'e di educazione, o, nel 
trigesimo dalla morto del Mosca, ricordo 
che egli voleva proparai'e a quello i suoi 
allievi, col-far meta, perfino dolio loro 
passeggiate, la.visita. ai monumenti di< 
Venezia. cp. 

Fei*P'a« ie . La Direzione generalo 
della .Strade Forroto Meridionali h» sot­
toposto alla approvazione del Ministero 
dei Lavori Pubblici la proposta per la 
esecuzione di alcuni lavori di rinforzo 
nelle-travato metalliche del ponte sul 
Fella, détto Ponteperaria, della fer­
rovia da Udine a l'ontebl)a, con pre­
ventivo di spesa di lire 7,^00. 

C o n f e r e n z e m a g i s t r a l i d ' a » 
o r a r i a , 'rogliamo dal FonwijuUi; 

<i Rileviamo con vero piacere che 
anche domenica passata più cho 70 in­
segnanti del Mandamento assisterono 
alla conferenza sui cunciini chimici, 
tenuta dal prof. Viglietto, Kgli trattò 
l'argomento con quella competenza cho 
gli il ormai conosciuta, e seppe ìnte-
l'essare il numeroso uditoi'io con di­
mostrazióni teoriche e pratiche, elio 
riusciranno corto efficaci ai maestri 
nelle Kiro lezioni scolastiche. 

Va anche distribuito a tutti i mae­
stri un fascicolo, che tratta .appunto 
dell'adattapenfo di tali concimi alle 
diverse colture. 

.\ltre duo conferenze ancora si tele­
ranno per fare il corso completo. Do­
menica lU' parlerà, col suo brio e colla 
sua arto ben nota, il valente dott.Ko-
mano, SMWallevamento dei bovini. L'ul­
tima poi, nel 20 corr., sarii tenuta dal 
prof. Viglietto sulla pollicultura, orti-
cultura 0 bachicultura. 

Mentre plaùdiaino alla lodevole ini­
ziativa del Comizio agrario e del r. I-

spettore scolastico, facciamo voti ohe 
il Ministero Vedga nresto in aiuto ai 
maestri, che, con disagio non lieve, si 
recano a queste proficue adunanze st. 

C i w i d a l a , 12 febbraio. 
Carnevala agli sgoooioli. 

Il vegliane dulia acorsa notte nel 
Teatro Sociale Uistori riuscì superiore 
allo aspettative del Comitato, od ag­
giungo pure del pubblico, perchè, vo­
glia 0 non voglia, quello datosi otto 
giorni prima dalla Sociutti Operaia, 
non poteva recaro che nocumento alla 
cassetta di questo, che fu il secondo 
della stagiono. 

Lo maschero, affette da mutismo, o-
rano venute soltanto per ballare. Non 
vi fu quindi quel brio che richiedono 
tali serate; tuttavìa gl'intervenuti si 
divertirono. 

Di meraviglioso effetto il gettito dello 
stalle Itlanti, ma pericoloso, special­
mente nel nostro teatro, che ieri 
sera ora illutninato a petrolio o can-
dole, Debbo dirlo francamente, cho, 
sebbene ricca, tale ìllumìnaziono 6 al­
trettanto poco, sicura od incomoda, e 
non corrisponde alio esigenze moderne. 

In proposito, facendomi portavoce, 
debbo esortare la presidenza del tea­
tro a provvedervi soUocltaraonto, con 
l'applicazione di buoni produttori dì 
luce acetilene, cho ù di gran lunga 
superiore al gaz e quasi quasi alla 
luco elettrica. 

11 dilettante di musica sìg. Sctausero 
olTorse al Comitato una polka dal ti­
tolo « Oro liete », la quale incontrò il 
fa-vore del pubblico e venne parecchio 
volte bissata. 

Il teatro adorno di fiori e bono de­
corato faceva bellissimo effetto. Anzi 
da un pezzo, e forse mai, lo si vide 
cosi bono trasformato. 

Dopo il riposo di metodo, dal palco­
scenico venne estratto il regalo, un 
magniflco portabiglietti di pelle nera 
ricamato in seta od un elegante porta 
sigarette. 

Il servizio di trattoria fu disimpe­
gnato dal sìg. Luigi Sussollg, molto 
bene ; e bene il servizio di caifò dal 
sig. Pailarini Luigi. 

L'orchestra, diretta dal maoslr'o lìcr-
tossi, suonò divinamente, e lo possono 
attostaro quelle settanta coppie, che 
alle 6 e mozza di questa mane, chie­
devano ancora insistentemente il bis 
della polka Sclausero. 

Nessun incidente, tranne uno scam­
bio di parole vivaci nell'atrio del tea­
tro fra due persone. 

- » • 

L'ultimo di carnevale grande veglia 
mascherata nel Teatro Sociale Kistori. 
Si preannunciano cose meravigliose; 
certo sono grandi gli sforzi del Co­
mitato por la buona riuscita, o corno 
il primo veglione venne chiamato il 
«veglione delle stelle», il secondo po­
trà dirsi il < veglione doi fiori ». 

E poi?... Poi musoneria, bizze citta­
dine, lotto infeconde, e pace mai, per­
chè forse manca l'uomo cho si assuma, 
l'ardua improsa di mediatore. 

Virgola. 

i n g a t t a b u i a i n v e c e c h e a i 
t a l a m o . Il nostro corrispondente Ci-
vidaloso ci scrivo in data di ieri : 

uln questo momento vengo informato 
chu un giovinottu di qui, il quale do­
veva domani impalmare una beila bor­
ghigiana, venne arrestato per furto di 
lire 10. Non ne so di più». 

S a n D a n i e l e , 12 febbraio, 
Incendio. 

lorsera verso lo oro 8 si sviluppò un 
incendio nella casa di certi Strizzoloi, 
in via Pozzo. L'oloraento distruttore 
involse la stalla, il fienile e l ' intera 
area della casa, portando un danno di 
circa un migliaio di lire. p. 

G r a v e i n c e n d i o . In Comune di 
•Prepotto scoppiò un incendio sotto il 
portico del fabbricato di proprietà di 
Giuseppe di Antonio Herdan e di Gio­
vanni di Giuseppe Bordan, cliP fu iso­
lato in grazia del lavoro, dui'ato tre 
ore, di quegli abitanti, limitando i danni 
pel primo a lire 3500, por guasti al 
fabbricato, foraggi, attrezzi e cinque 
pecore bruciato, od a lire GOO poi se-

. oondo. La causa ritiensi accidentale. 

U n u b b r i a c o s u l f u o o o . Scri­
vono dalla Gamia ; 

« Venerdì 10 febbraio certo Rabassi 
; Antonio, di anni (50, da Alesso ( Tra-
saghis), dopo di essersi ubbriacato, si 
recò a casa, ove teca tali disordini da 
costringere i suoi a fuggirvi. 

Fuori di sentimento, accese il fuoco 
in cucina e vi caddo poi sopra, Le 
fiamme ben presto lo avvilupparono, e 
cosi rimase in poco più d'un'ora orri­
bilmente abbrustolito nello membra 
inferiori e nel basso ventre : e il fuoco 
l'avrebbe di corto completamente ince­
nerito, se i vicini, attirati dal forte 
odoro di carne abbrustolita, non fossero 

accorsi a salvargli quei miseri efilnierl 
avanzi di vita elio ancora gli restavano ». 

Salvo per miracolo. Narra 
il ForumJulU : 

« L'altro tari (9) il bandaio Antonio 
Nassig, mentre ora occupato a collocare 
una grondaia sul pioventi ilei tetto di 
una casa in via Cavour, cadde da quel­
l'altezza. 

Un altro in quel caso si sarebbe 
rotto l'osso del collo, ma il Nassig dove 
es.sere un acrobata di vaglia, giacché 
appena giunto n terra egli si rial/.ò, 
andò a boro un biccliioro di baccarà, 
<i ritornò alla occupazione di prima, 
come so nulla fosso avvenuto •. 

F a l l i m e n t o . Con sentenza 10 corr, 
del Tribunale dì Udine venne dichia­
rato il fallimento di Gasparlnl Dome­
nico di Huia, negoziante in manifatture, 
in seguito ad istanza della ditta Achilìe 
Garlagnati di Monza. 

Vonnoro nominati i'avv. Michelan­
gelo DairOglio a giudice delegato e 
ì'avv. Emilio Driussi a curatore prov­
visorio. 

Venne fissata al 27 corr. la prima 
adunanza doi creditori ed al 20 marzo 
la chiusura del verbale. 

Il termino utilo por la prosentaziono 
dei titoli è fissato al (i marzo p. v. 

S p e c i a l i s t a i n s c i a l l i . Una 
tizia, finora sconosciuta, presentatasi a 
Marcella Nigris di Moruzzo, asserendo 
di dover avvolgere un bambino lattante, 
si foco consegnare imo scialle del va­
lore di 12 lire, allontanandosi poscia 
por ignota destinazione. Altra tizia, o 
la stessa forse, giuoco lo stesso tiro a 
Domenica Maiani a Pasian Schiavonosco, 
ricsccndo a farsi dare uno sciallo ed 
un fazzoletto di lana del complessivo 
valore di lire 11. 

Oggi dopo lunga e penosa malattia 
cessava di vivere 
G i o v a n n i F r a n z f u D o m e n i c o 

d'anni 72, commerciante. 
La moglie, i tìgli, le figlie, i generi, 

lo nuore ed i nipoti, no danno il tristo 
annunzio. 

I funerali avranno luovo- lunedi 13 
corrente allo ore 10. 

Maggio, 11 febbraio 1899. 
La presente serva come avviso di 

parteoipazione por quelli che involon­
tariamente furono dimenticati. 

* 

DAL FRIULI m i l J0D81 
G o r i z i a p e r l ' U n i v e r s i t à 

i t a l i a n a d ì T r i e s t e . Il Piccolo 
annuncia: 

« Come i lettori sanno, Gorizia fu 
la prima dello città italiano dell' impero 
che risposo alla deliberazione presa 
nella storica assemblea doi rappresen­
tanti della Giulia a Trieste, votando in 
massima il concorso all'orozioiio e al 
mantenimento deir.UoiY.ersità italiana a 
Trieste. Ora, a quel voto di massima, fa 
seguito il voto definitivo, che fissa il 
perpetuo contributo per l'Istituto che 
sarà la cittadella dell'italianità a pie 
delle Alpi Giulie. 

« Un telegramma da Gorizia ci an­
nunzia che quel Consiglio nella seduta 
di iersera (]()) approvava per acclama­
zione la proposta della Commissióne di 
finanza di stanziare nel corronto eser­
cizio 1899 il tributo di corone 1000 al 
fondo por l'erezione e il mantenìmenio 
dell'Università italiana a Trieste, e di 
corone 2000 in perpetuo, a cominciare 
dal prossimo esercizio 1900». 

UDINE 
I n o s t r i O n o r e v o l i , L'on. Gì-

rardini si e inscritto por parlare con­
tro i progetti politici del Governo. 

P e r l ' i s t r u z i o n e a g r a r i a 
n e l l e s c u o l e r u r a l i . L'on. Dac-
colli ha fatto distribuire finora 1670 
scatole con sementi destinate ai cam-
pioelli dolio scuole olemontari rurali. 

Le richiesto sono 2700 o si spera 
presto di soddisfarle tutto. 

Lo sementi sono di molto quantità e 
delle migliori qualità. 

La confezione dello scatole è stata 
fatta colla massima cura. 

T r a n s i t o p e l l i t o r a l e d i a -
n i m a l i d a m a c e l l o p r o v e ­
n i e n t i d a l l ' I t a l i a . La r. Prefettura 
comunica: 

« Si porta a pubblica notizia che il 
transito dì animali ad unghia fessa 
(bovini, pecore, capre, maiaìi) dall'Italia 
attraverso il litorale in diretto movi­
mento ferroviario, è permesso, por la 
stazione di confine Cornions, sotto lo 
seguenti condizioni: 

1" Gli animali verranno assoggettati 

al confino, a spesa dallo speditore, ad 
una accurata visita'sanitarÌB a mezzo 
dell'i, r. veterinario di 6i*ildìsoa. Ri­
scontrandosi, alla visita anche un sin­
golo animale . sospettò, od affetto 'da 
malattia contagiosa, vorrà rinviato l'in­
tero trasporto. 

2° Il transito -non sarà parmasao 
qualora i passaporti fossero deficienti, 
cioè non oorrispondenti a l la , disposi', 
zioni fissato noli articolo 2, punto uno,' 
della convenzione sulle epizoozio col 
Regno d'Italia dd. 7 dicembre 18S7 
n. L, 1. N. 65 ex 1888. 

3 ' Dovrà venir provato cho il tra­
sporto » destinato per città aventi ma­
celli pubblici uniti alla relativa stazione 
mediante un tronco ferroviario. 

4° Il passaggio del trasporto attra­
verso il litoralo dovrà soguirn in car­
rozzoni piombati, senza scarico o senza 
scambio di vagoni. 

Queste disposjzioni ontrano in vigore 
col 31 gennaio 1809 ». 

O n o r i f i c e n z a . L'egregio dottor 
b'rancosuo Strlngari, giudico omerito di 
Tribunulo, venne con recente decreto 
croato cavaliere della Corona d'Uaìia. 

Lo nostre congratulazioni sentito al­
l'ottimo cittadino od amico. 

Il r i t o r n o d e l l e m o n e t e d i 
a r g e n t o . Sono già pronti i dccrijti 
0 lo istruzioni allo 'l'osororie del Regno 
perchè entro il mese di l'obbraio siano 
nuovamouto mosse in circolazione le 
monolo divisionali d'argento. 

P e r l a n o m i n a d e i m a e s t r i 
e d i r e t t o r i d i d a t t i c i . La ('am­
missione incaricata dello studio del 
.progetto di legga per la nomina e con­
ferma dei maestri e direttori didattici, 
quantunque una l'orto minoranza soste­
nesse elle la nomiua tosse devoluta al 
Governo, tenne l'armo il principio cho 
si lasciasse la prerogativa e la respon­
sabilità ni Municipi. 

Il m e r c a t o d ' o g g i . Sobbeno il 
tempo sia aggi incorto sul mercato si 
contano (iOO buoi, 1000 vacche, 7l}0 
vitelli, SO cavalli o 30 asini. Si fanno 
abbastanza altari. 

F i o r i . Oggi attira l'ammirazione dai 
passanti por via Cavour una stupenda 
mostra di fiori freschi, dei quali s'in­
dovinano i deliziosi profumi, che il noto 
ed apprezzato stabilimunto agro-orticolo 
S. Buri e C , ha disposto in una vetrina 
del suo negozio, Vi è tale una quantità 
e varietà di piante fiorite (azalee, ro-
dodondri, ciclamì, primule, aniarilli, 
vioìo mammole, eoo.) e di piante, orna­
mentali da salotto, ,e con tanto boi garbo 
distribuite, da confermare la meritata 
rinomanza di questo stabilimento e l'a­
bilità e buon gusto dei suoi addetti. 

S c a r c e r a t o . Sabato sera venne 
scarcerato quel Postrogna Andrea, ohe, 
come narrammo nella cronaca di sa­
bato, ora stato arrostato per avere 
esploso un colpo di revolver all'aria, 
in via Giovanni d'Udine, a fino d'im­
paurire il suo percuotitora Padovani. 

L ' a m i c o d e l l ' u o m o . È stato 
dichiarato in contravvenzione Buglione 
Pietro tu Gio. Mario, d'anni 6'1, nato 
ad .-Vmpezzo, dimorante a S. Catarina, 
perche lascia vagare un suo cane senza 
museruola benché l'amabile bestiola 
tonti volentieri .di addentare i polpacci, 
della gonto, come toccò ieri al signor 
.\nnibale Sporeni, iinpiegato all'ufficio 
registro successioni, il quale passando 
appunto avanti la casa del l^ugliono in 
bicicletta, venne rincorso e raggiunto 
da questo cane, che l'addentò al pol­
paccio, destro fortunatamente strappan­
dogli solo i calzoni. 
' Poco mancò che ugual sorte toccasse 

anche al cav. Amedeo Pollone, presi­
dente di Tribunale, il quale passeg­
giando in quella località fu assalito 
dal."iane, ma potè difendersi col ba­
stono che aveva seco. 

Q u a n t o n e avrà t r a c a n n a ­
t o ?.•• Vanne accompagnato ior sera 
in camera dì sicurezza a smaltire bua 
poteiiti.ssima sbornia. Da Tomo Antonio 
fu Giovanni d'anni 43 da Pieve di Ca­
dore, domioiliato ai easalli Laipacoo. 

A n c h e q u e s t o n e a v e v a b e ­
v u t a l a s u a p a r t e I Del Huono 
l'ietro d'anni 17, falognanao abitante in 
vi.i Dertaldia 17, vonno trisvato la scorsa 
notte dalle guardie di città stoso a 
terra, nelle vicinanze del ponte Poscollo, 
grondante sangue por una ferita al 
monto, che aveva riportata cadendo, 
mal reggendosi sullo gambe por avere 
di .soverchio alzato il gomito. 

Venno accompagnato od accolto al-, 
l'Ospedale. Guaririi fra otto giorni. 

Chi h a p e r d u t o il p o r t a ­
f o g l i ? Fu rinvenuto e venne depo­
sitato presso il Municipio un portafogli-
contenente denaro ed un biglietto del 
Monte di Udine. 

Oonllnuano a fioDOars. Ven* 
nero dichiarati In contravvenzione Ra-
vaglio Primo fu Gaetano d'antil 53 ila 
Argenta, domiciliata a Udina, vsndì< 
toro di giornali, perchè sprovvisto d! 
licetiza; Tosolini Elisa fu Francoscd^i 
d'anni Ó5, da Mortugliano, ostessa lo. 
via iiSolotU 0, per prolraziona deH'oraiùOj» 
di chiusura del suo esorcizio, 

A.II''Os|ì ,edala vonnoro medlcfi^ìj; 1 
Pizzini littore di Luigi, d'anni l'<J, ;pBr 
distorsione accidentale del dito mìgnolo 
della mano destra, guaribile in sotte 
giorni; Pareti Cosare, d'anni 0, per 
ferita aooidoutale alla fronte, guaribile 
in otto giorni ; Abrami Angolo di Pio- • 
tro, d' anni 34, por acoidontalo ferita 
al parientalo destro, guaribile in otto-
giorni. 

Bollettino dello Stata Civile 
dal 6 all'll febbraio leS9, 

Nauite. 
Nati vivi maacbi B foniniiiia 7 

. morti „ — „ 1 . 
Eapoiti „ — , — 

Totaib H. la 
ì^bbUeattoni di mairimonio, 

Oiusoppo Carlini, fabbro meooaulco, con Ohi* 
ditta Pitturi), casailuga — Qiaconio Pelliugrl, 
oste, con Maria Dei Oobfao, oasalioga — 8«-
tirìDo Quaino, fornaoialo, eoa Angela Alba, w 
taiuola Paolo Threnbaum, nngoziante, eoa 
Olga laccbla, civile Giacomo Agoaio, faoobiDO, 
eoa Maddalena Qlaootuuxìii, serva — Carlo Cre. 
mese, fornaio, con Antonia Ooas, caaalinga, • ' 

UatrimnHì. 
Leonardo Itabaaai, sarto, oon Anna Toffoliiltj,' 

tenaitrice — Domouico Cbiarandlni, muratore, 
cea Angela Pegoraro, oasalinga » Giovanni, 
Sfliallno, conoiapolli, con Nlarla DJanan, iifM* 
Unga — Pietro l̂Qt̂ • indoratóre, con Lucia 
Maacivera, oaialinga — Luigi Sègattl, calzolaio, 
con Roaa Gorìziuo, contadina -« Carlb MilanV 
poaeldente, con Angela Turco, agiata — Laigi 
.Zonarolle, agricoltore, con Maria ^enarolla, con­
tadina ~ Giuseppe Amedeo Bcrtuẑ ii, impiagato 
'giudiziario, con Irono Lobero, earta — Antonio 
' Monobloai, tintore, cou Veronica Pontaoa, DA-' 
Interiora — Olivo Mondin!, litografo, con, Mira' 
Marcuzzi — Antonio Lodolo, aegretario coinu* 
naio, con Miiria Pluino, casalinga' — Virginia 
Di Benedetto, oarradorir, con Lucia Fràntollni, 
aetaiuola -r (Siuseope Cantoni, fornaio, con Italia 
Faeainato, aetaiuola - (iiovanoi De (Sludjci, a-, 
gemo di commercio, con Ida Cain(m8, sarta .— 
Amilcare Oaaparini, negoziante, con Angola Ven-
dramiol, sarta. 

Uorti a do^ieilto. 
Elisabetta Do Rubeis, fu Oiov. Bati., d'anni 

Ili, agiata - Kranceaca Montorisi di Leonardo, 
di moai 1 — Giacomo Titton, di giorni !il ~ 
Maria Occhialini di Angelo, d'anni 12, tcolaca —, 
Domenica Finzani di Zaccaria| d'anni 14, fab­
bro . Maria Meetroni-Bizzi fu Francesco; di' 
anni 68, contadina — Giovanni Siro'eonl fu Ni­
colò, d'anni 77, conoiapolli — Ooorrino Ooiatti 
di aiuiappe, d'anni 1 — , Attilia Pcleaaon di 
Pietro, di giorni,5. 

Morti hell'Otpitala civiU. 
Caterina Galluazi-Vonturini fu Oinaoiipe, di 

anni S5, contadina — Romano Comiizzi di Gio­
vanni, d'anni 3 e mesi 0. -

'XoUle ir.' Il 
dei quali 2 non appartenenti al Comooe di Udine. 

Buona usanza. 
Offerte fatto alla localo Congregaaione di Ca­

rità in morto di 
De Rubeis Eliaa : Tarn Giovanni lire 2, Ore-

mese Riccardo e famiglia 1. 
Uiiplcaaia-Dorotti: Gremese Uìocardo o fa­

miglia lire 1. 
Marchi Sergioi Braida dott. Luigi lire \. 
— Por il Comitato Prot. delPInfan«ain morie di 
De Rubeis Biiaa: Brmacora dott. Domenico 

lire I. 
Marcbi Sergia: 0. Nadigk lire 1., 

K r a p f e n c a l d i . Alla pasticcerìa 
Dortae C, in Meroatovecohiq,. trovansi 
tutti i giorni krapfen caldi. 

Appartamento d'affitterei 
in ,pjasiza,Valontinia,v,ft..,4,,„-.,. >,,.,.,,,. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli cho avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano u. 01, allo ore 12 raerid. 

L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a * 
A,nticani}ieMigone. .- '•', 
Navigazione Oenàràle [laliànà'. -
Lozione Pylthon. 
Ovario farromario. 

CARNEVALE^ 
I b a i l i d e l l a s c o r s a n o t t e 

furono frequentatissimi e sì ballò nelle 
varie sale fino all 'ora in cui questa-
mattina le campano delle Chiese invi­
tavano invaca i redoli alla preghiera. 

T e a t r o H l i n e r v a . Questa sera 
grande cavalchina; la « festa dei fiori ». 
La platea ed il palcoscenico verranno 
trasformati in giardino^ e .ci saranno 

; fiori dappertutto, con getto anche doi 
: medesimi e di stelle 'filanti. Illumina­
zione fantastica a.luca elottrica. Con­
corso di maschere a mascherato.-

L'ingresso è fissato a lire 1,' indi­
stintamente, , , 

Paìchì, sedie, biglietti d'ingresso-di 
abbonamento al ballo, sono vendibili, 
al Camerino del Teatro, 

II Teatro sarà aporto allo oro 21, 

Abiti da miasohera. In vìa 
Cavour, dal sig. Giuseppe Tubolli; si 
affittano abili da maschera a prezzi 
modicissimi. 
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Osservazioni meteorologioha. 
Staziono di Urtino — R. Istituto Tecnico, 
18 .« --ISfi» orò ff ore 15 ore SI •nrr 
B»r. rìtiv'« 0 
Mta-iA US.IO 
Uvallt^dal nute 755,5 753,7 753.0 761,1 
Umidii relativo • 7 * 78 • 7S 
SÙiS dol cielo ROp. cop. top. Ti AMila rad, min, 
VéKcitk « difo- — — ,— Ti AMila rad, min, 
VéKcitk « difo-
MÀa del f auto calma oolma salma l.E 

Téi^. eentìgr. 0,2 7,1 8.0 0.0 
1 mnaa ifjia . . . . 8 .è 

llr-^Tempentura I minima . . . . [ , 5,1 
'-( , ( roininui all' aperto ù.O 

l * | t o o . p , r » t o r a | S £ ; ; , r ; p W t ; U 
TpHDO probabiti! 
Vénti deboli o Tresohi moridionalii oifllo nuvo' 

loMo ccporto con (luatotio pioggia. 

Cponaoa giudìaeìaria 
Tribunale di Udine. 

;. Udienza 11 febbraio, 
.'Quirino Martiniano di Valentino dì 

an^i 'ÌQ foraitio da Colloredo di Mon-
taliiiina, Imputato d'abuso di mozzi ili 
cóii-t'uziono 0 di lesioni a danno ilol 
suo (lipondonto Uisaro l^iotro d'anni 15, 
l'it Òondnnnato ad un muse di doton-
zl5tte.-
'/•— Buttòlo Antonio d'anni 2i da 

H'iâ la, lihputatD di truffa a danno di 
Affidili Da (ìiorgio, fu condannato a 
{̂ tf̂ ni 3 di rodlusìono o iìU Uro di nm-
miida, Hra detenuto dal 4 gonnaio p. p 

- « 0 ! • I • I ' i ' -

liarlamento Nazionale 
''̂ )̂E|||fm»i>a dei deputati. 

"'-^•f'f .,.l;ieriìtta. dui ÀI, 
Presiod^l^àhardelll, pros. 

L'on. Kovio con una lotterà elio il 
preiiidonte fa leggere dìcliiara dì volursi 
dimottore in seguito alla pubblicazione 
di.un etuneo di deputati o sonatori, noi 
qiiàlo il suo nome figura come quello 
di, cKì percepì a« assouno auU'erario. 
'fL'un. ìJovio dice obò «l'intiiiizionedei 
promotori dell'inchiesta sul deputati e 
settatori olio hanno danaro dallo Stato 
liòìi può essere stata quella apparsa 
uella liste pubblicate dai giornali. I 
od^si dei privati docenti non sono 
pagati dallo'Stato, ma dallo.tasse d'i-
^orizionoi Altro voleva sapere la Ca-
nnara, non il danaro derivato dalla leggo, 
4tii{ sudore pagato a luce'di s o l o . 
I;;. La Camera, all'unanimiti, dolibora di 
TlÒn ' apoettare le. dimissioni dell'onor. 
Bó'v ibV-•• • • • • 

Dopo lo svolgimento di diverse in­
terrogazioni, si riprendo la discussione 
della legge ferroviaria. 

' Senato del Regno. 
' Seduta del. 11. 

Presiede Saracco.,, pres. 
Oominoia la disoussiono dei provve­

dimenti sui Monti frumentari e le Casse 
agrarie. 

Chiusa là' discussione generale, la 
discussione degli articoli è rimandata a 
luné:4'." • 

I'isonatori che votarono venerdì) 
contro l'accordo oommei-ciale con la 
Francia, non furono tì — come erro-
noàmantò iiel rosocoiito telegrafico della 
Stefani fu (jómunicatò — ma 10. 

Macerali ielfminllD ucciso a lilla . 
i.i'Dintaetpazioni. ' 

Parigi H — Si ha da Lilla ohe 
nessun grave incidente avvenne al fu­
nerale dpi giovinetto Foreau, ucciso 
né! òollegio |dei frati, 
. I, gendarmi scortavano il corteo, U 

clero fu però fischiato durante il tra­
gitto... .. 
•,. Al ritorno dal cimitero si organizzò 
dna violenta dimostrazione davanti al 
gpUegio. Accorse uno squadrono della, 
gendarmeria e i dimostranti furono r.e-
,tipini;i,. ma poi si riunirono >continuando 
a percorrere lo strado o dimostrando 
contro gli stabilimenti clericali e gli 
uffici dei giornali cattolici. 

i grandi plagi del seco lo 
•. « In lett<}ratura non bisogna mai in-
yontare. Cohvien meglio copiare, I croa-
toi'i di nuovo formule muoiono sempre 
sconosciuti, sprezzati, incompresi; ma 
dopo' di loro vengono gli scaltri che si 
impadròpiscono dell'idea, in parto già 
àccliiuata e volgarizzata, e la rendono 
finalmente popolare». 
-, Con questa affermazione o constata-
ziono di fatto, ohe dir si voglia, la quale 
S, molti senibrorh un paradosso, eppure 
(•acchiude una certa doso di veritii e di 
•pquitU, il signor Raoul Debordi inizia 
jiiUe Remie des Ueoues uno studio 
sili plagi perputfati in questo secolo 
da illustri- lettorati francesi. 

Uno dei primi esempi ci viene offerto 

dalla baronessa di Sta€l, la cui Corinna 
à flliaziono diretta dell'ardente Ardin-
glisllo, d'Heiaso. S^nonchè io stesso 
Heinsc aveva trovato ne! romanzo Oli 
amori, rivali, del francese Bastide, il 
prototipo di questo genero di lavóri, 
dove l'amore si combina a descrizioni 
di mirabili oporn architoltonicho, di 
viaggi, 0 a dissertazioni estoticho. 

Eppure, il nome di Bastide, autore 
di almeno 10 volumi di indiscutibile 
valore, ci riosco affatto nuovo e sarebbe 
vano il ricurcarlo noi più vasti catalo­
ghi biografici. 

Un altro esoiupio lo traviamo in 
Chiitoaubrìaud, ohe tanto trasse da La 
spos'i ileW isola di Formosa di Mar-
oassus, AeW Abànaki di Saint-Lambort, 
dagli [ncas di Marmontel, ecc. 

Su più di cinquanta romanzieri, do­
tati d'ingegno, di feconditii e di lirismo, 
fioriti nell'ombra dal 1800-al 1815, 
solo la baronessa di StaSI e il visconte 
di Chateaubriand sono sopravissuti, e 
certo non solamente per i moriti na­
turali, ma ben anche per la loro alta 
condiziono sociale e per il profumo 
doll'ologanza, proprio allo loro porsene, 
0 di cui ò rimasto un fino ricordo. 

Il grande Victor Hugo forseohò non 
incominciò ad Imitare fin dagli esordi 
della sua carriera lottorariaf Così in 
Ifau d'hiande a cui cospicuamente 
contribuirono le rominisooiizo del tetro 
Maturin, roraanzioro irlandese dol prin­
cipio dol secolo, più notò in Francia 
olio in Inghilterra. Cosi in Noire-Darne 
de Paris, la quale trasso origino da 
duo o trecento l'omanzi, assai noti alla 
generazione che visse dal 18Ii) al 1830. 

Si deve alla penna di Leon da Wailly 
tin.forte, romanza pubblicato nell'ap­
pendice d'un giornale, intitol.ito Ange­
lica Kauffman. Questo l'argomento : 
un uomo, per vendicarsi d'una bella, 
che non vuol saperne di lui, la induco 
a sposare un valletto, camuffato da 
gentiluomo, I<!d è tulu appunto la trama 
su cui. l'Hugo iniesso il suo dramma 
liuy lilas, mutando in spagnuoli i per­
sonaggi chò nel romanzo del Wailly 
sono inglesi. 

Le voi s'aniuse li» un'ispirazione 
molto affino a quella dei fìeuoi) f'oits 
di Paul Lacroix. Cionullameno questi, 
autore veramente gonialo di lavori in­
signi, non fu mai considerato fra i ca­
poccia del romanticismo; ora di rito 
tacere sui romanzi od i critici non si 
degnavano di nominarlo, 

E ohi ricorda il Petit pere Ancelol, 
che ha avuto il gran torto di riempire 
anche i lavori di minor conto, quale 
sarebbe.ad esempio un modesto vaude­
ville, dì situazioni poderose e di pen­
sieri originali? Con la màssima disin­
voltura, Dumas s'impadroni della tasi 
contenuta nel suo superbo romanzo 
Ilomme du mond, ricavandone Angele, 
il più realista od il più audace dei suoi 
drammi. 

Dol resto, come pretendere maggior 
scrupolositi). da quei giovani scrittori 
della nuova scuola romantica, se lo 
stesso Jules Janin, il pontefice della 
critica, era stato condannato dalla sesta 
camera correzionale ber furto qualificato 
avendo integralmente copiato da un 
giornale il racconto intitolato Gaspard 
Hauser, affibbiandosene la paternìtU! 

,Ianin era d'altra parta avczzo a questo 
genere d'imprese: il piccolo e delizioso 
romanzo Th&ridore, di Godard d'.Au-
court, fu da lui svaligiato e rimpolpet-
tato poi titolo di Rosette. Un altro suo 
volume, intitolato Le. prmoe lioi/al, non 
è che una collezione di articoli di 
Cuvillier-Fleury, mossa fuori da Janin 
con molta sicumera, a malgrado delle 
protoste dal legittimo autore. 

Sappiamo dalle Memorie dalla Sand, 
conio la colobre scrittrice avesse fre­
quentato per lungo tempo una vecchia 
hiblioteca della provincia, in cui si tro­
vavano tutti i piccoli romanzi fommini-
sti e radicali dal XVII secolo. Indub­
biamente quello letture infiuirono sulla 
produzione romantica della Sand, inne­
standovi l'intonazione di blanda ribel­
lione e di dolco anarchia, prodpminanlo 
noi libri d'emancipazione sentimentale 
deU'opoca di Luigi XIV, In ,Tacijues, 
ohe fu considerato come uno dei rac­
conti più originali ed audaci, la Sand 
ripoto il secondo episodio dei Disordini 
dell'amore della signora di-VìUediou, 
la quale narra d'un marito pho si fa 
uccidere per permettere alla moglie di 
sposare il proprio, amante. 

Grande era l'attività dì Eugenio Sue 
nello scoprire, fra la moltitudine dei 
piccoli libri sconosciuti e scritti da 
volgari proletari della letteratura, l'idea, 
vigorosa e feconda, a cui ispir'arsi, 
contornandola di grazia e di elTetti me­
lodrammatici. Alla fama del Suo con­
corsero validamente la vita fastosa ed 
una certa bizzarra leggenda di grande 
conquistatore di cuori femminili, ch'ora 

riuscito a creare attorno alla propria 
persona. Ai Due originali della signora 
Momborne, egli. dove la prima intui­
zione dei Misteri ' di Parigi. Da MCÌI-
fonge, di Michel Masson, trasse il tipo 
di Adriana di Cardovillo, da cui prendo 
vita e grazia l'Ebreo errante. 

-«• 
Secondo l'articolista francese, il Du­

mas figlio entra nell'ordine dogli em-
prnnteurs più abili e raffinali. Cosi la 
Dame au.v Canietias doriverobbo dalla 
Fernanda di Ippolito Anger, Domi-
Monde eraanerebbo dallo Cortigiane 
di Palissot e dallo Lettere del marchese 
di Hosclle di Elio de Boaumont (1704), 
Mon.neur Alphonse sarebbe intera­
mente l'ioavato da Un jetine honime 
charmant di Paul de Kook. 

-»• 
Un altro assimilatore straordinario 

È il Sardou, ohe ha saputo rifai'o e ri­
fondere sitnazioni, caratteri e tipi da 
vari autori, i quali non godono la oon-
tesima parto della sua popolaritù. An­
che l'ultimo suo lavoro, Marcella, non 
brilla por soverchia origilialilii. A 
detta dol Debordi, l'illustro oommodio-
gi'afo ha preso la sua Marcella dal 
Tancredi di Voltaire, che la trasso 
della Comtesse de Savoie, di M.me de 
Fontaine, la quale s'era giù bellamente 
servila del Siige de Oalais di M.ìno 
do Toncin, che avova attìnto a tre 
commeilio dol secolo XVII, i cui autori 
avevano tolto il soggetto dello rispet­
tivo commedie all' Asb'ile di D'Urfé 
Ma IVUi't'é aveva trovala quella storia 
nei l'acconti del Dandollo, il quale lo 
aveva desunto dall'episodio di Ginevra 
noli' Urlando furinsn di inossor Ario­
sto. Senonohè... scnonchò il no.stro poeta 
non era neppur esso l'invontoro della 
situazione, che avova snidata da vecchi 
lavori teatrali dol medio evo. 

-»• 

Qui però sta bone il ripotere due as­
sonnale osservazioni ohe la lettura dol-
l'artioolo ha dottato a Paul Souday. La 
prima è che il numorq degli argomenti 
d'arte non è illimitato, perchè i sonti-
monli e lo passioni dell'uomo, se pur 
variano nell'intensità e nelle sfumature, 
si possono rappresentare con una cifra 
assai modesta. Inoltre l'argomento non 
è che una piccola e debole parte del-
l'opoi'a letteraria: nel modo cori cui lo 
si tratta e si svolge sta il segreto dol 
successo. 

E in ciò conviene anche il Dobert, 
il quale, dopo aver constatato che le 
ìnonde de la pensée a ses Moloch, 
qui. mangent les faibles, non intonde 
giù protestare contro il fenomeno, ma 
solamente cerca di ricostituire, in certa 
misura, l'individualità dei « divorati », 
degli iniziatori audaci ; quanto sfortu­
nati, che morirono poveri e quasi sco­
nosciuti, per avere voluto dotare l'uma­
nità d'un ideale nuovo. 
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La Ditta Girolamo Zacnni 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDiNE 

avvorto la sua numtirosa eliciutola elio ora il pro-
|)rip Magazzino Irovusi ĵ 'rundomoulo assortito di 

Mobili i n legno ed i n ferro 
e olio fauilita i prezzi iu modo da iiou UMIIOI-O 
ak'.uua concorronza. 

Trovansi puro dei bellissimi mobili per stao'ze 
da ricevere in stile aulico. 
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•0«Oa) 0®O9O 90001 »Oi»000»0ÌIO®0909 
Bollettino della Borsa 

UDINB, IS t'obbraio 1009. 
fob. 11 
101.50 

5 '/, 

La disoussione 
sui proyetti finanziari. 

ffoma '13 — lorsera a Alon-
leeitorio si diceva che la discus­
sione dei progetti fiuiinziari 
alla Camera non avrà quel ca­
rattere politico, che molti sin 
da ora vogliono attribu rie. 

Si sa infatti che non pochi 
deputati faranno delle dichia­
razioni favorevoli al Governo 
e rcispiugeranno i progetti, o 
viceversa. 

Sulla discussione e sul voto 
influiranno molto gli interessi 
regionali. 

L'on. Giolitti ha annun'ziato 
che nella prossima discussione 
finanziariii. egli tornerà ad in­
sistere sull'opportunitò, di uua 
imposta progressiva sul re.ddito. 

BEHDITÀ 
Italiana 5 <>/„ contanti . 

« fico inoRs 
Detta 4 i/s 4^ coupons 
Obblìga'/,ìoQÌ Asio Èocloa. 

Ferrovie MurìdionaU , . , . . . 
„ 3 «/o Italiano « c o u p . 

KoDiliarìa Banca d'ItalU 4 "[<, 
n n n * /B ' 
„ 5 Vo Ilanco Ji Napoli 

Ferrovia Udino-Pontobba . . . . 
Fondo Cassa Uiai)> Milano 5 % 
Prostito Provincia di Udine . . 

Daiica d'Italia ox coupoiia. . . 
„ (li Udine 
n Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooporntiv:i UdinoHQ . . 

Cotonifìcio UdincHo ex ootipona 
„ Veneto 

Sociot& Triioivia di Udino . . . 
„ Furr Morid. ex coupons 
„ Forr; Modit. eicouponi 

CAMBI E VALUTE 
Francia ahòquoi 
Gerniitaia „ 
Londra » 
Atutria BanCDuoU . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTlMJf DISPAOOI 
Cliiusara Parigi e i coupoiu 

Esipax ion i d e ! r e g i o Lot to 
dell'i l l'ehbraio 1«99. 

Venezia 19 71 18 m 49 
Bari M :ÌT> 49 19 33 
Firenze 25 90 27 81 0 
Milano 34 70 01 43 24 
Napoli V:> •23 -47 80 12 
Palermo 51 31 77 08 89 
lioma 41 01 58 66 88 
Torino 41 22 14 4 42 

05.45 

fub. 13 
101,50 

101,60 !0;,60 
llO.w, 110.'/. 
100.'.. 100.';. 

3tl.— 3 4 1 , -
saa.— 382 . -
6 0 8 . - 508.— 
5 1 8 , - 518,— 
46«,— 4 0 2 . -
402. 4 8 8 . -
622.— 622. -
102.— 102.— 

1049.- 1049.— 
HO,— 140. 
H 0 . ~ 140. -
35.60 3560 

1380.— 1380.— 
8 1 8 , - 2 1 8 . -

8 0 , - 8 0 . -
771. - 771.— 
5 8 6 - 588. • 

107.V, 107.'/, 
isa.oo 13260 
27.18 27.12 

224,'/, 224.>/, 
118 . - 112. 

21.48 2i:48 

95.45 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
i07.ei. 

La B a n c a di Udine code oro 
e scudi argento a trazione sotto il 
cambio sognato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, goranta responsabile. 

SOCIETÀ;^ REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfano, N. 0 

palazzo proprio 

La Societii assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda falicitazioni ai Corpi .ammi­
nistrati. 

Por la sua natura di associazione 
mutua essa sì mantione estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fis.'ia, nessun ulteriore contributo 
si. può ricliiodei'e agli assicurati, e que­
sta devo pagarsi entro gennaio presen­
tandosi coll'ultima bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati 6 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinario sono di 
circa cinque milioni di lire, 

11 Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre lo ordi­
narie enlrate, k dì oltre sette milioni 
e seicentonovaulamila lire. 

BlsDllato ìeil'esBrcizio 1897 (63° esercizio) 
L'utile dell'annata 1897 ammonta a 

L. 752,899.20 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 13 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L. 468,681.35 ed lì 
rimanente è devoluto al Fondo di Ki-
serva in L, 284,217,85. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DISLLiS SCUOLE DI VIENNA 

i s s i U e per molti ami iiel 3ott. prof. STetiocìcli 
Visite 8 consulti dalla 8 alle I ?. 

Udina - Via del Monto, 12 - Udine 

LA STAGIONE 
Splendido giornale di mode 

ANNO Ifio 
Esce a Milano il 2" » i6 d^Offni mase 

in due cdi2Ìoni, eguali però nel formato. 
Giascniia ediiiobo Ah, ogni unno, 24 aiimcrìf 

di al ino»o), 2000 ÌIICÌBÌOIÙ, 12 appeudici eoo 
300 inodoDi ila tagliaro, 400 disogiìi por lavori 
(i\ fantu<iìaf 12 panorama iu cromotipia (1 al 
OQOso), ecc. La Grande Edizions dà in ptb aS fi-
jt!irÌQÌ (3 al mo8o) colorati flnamonto all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Som. Trim. 

.Piccola ediiione L, 8. - 4 ^ 2 ^ 
Gì-attde » • 16.— 9.— 5.— 

La SAE30N ò l'odizìone francoacf che eaoe 
contomiiorancaniente alla STAQLONli!, o con gli 
atesai prezzi d'abltonamonto. 

Gli abbonamenti docorrono da una delld ae-
gncnti dato: I ottobre, 1 gennaio^ 1 aprilo, 1 
luglio. 

Por ê BooiarBi dirigerò lotterò o vaglia al­
l' Ufdcio, Poriodici-I{eoplì, COFRO Vittorio BDIB-
nviato, 37, Milano, o ptoHeo l'ÀmminiatraiionQ 
del nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

MALATTIE BEGLI OCCHI 
B I F H ' T T I U E L C A 1 !!>1'I'.1L 

Spec ia l i s ta Dot i Gambarotto 
Udine, via Meroatovocchio, 4. 

Consultazioni tutti i- giorai 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. ' 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mereoledì e Venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Ponienono all'al-
bergn delle (juatl ro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ACQUA Ul PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " La s a l u t a r e „. Dieci 
m e d a g l i e d'opo — Due di­
p lomi d ' o n o r e — Medagl ia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazion'aìo di Chimica e Farmacìa 
nel 1894 ~ D u e c e n t o oert i f i» 
c a t i i tal iani in otto anni. 

Concossionario per l'Italia A. Va 
Raddo, Udinei Suliurbio Vìllalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V | T A L> E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in-
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

!ip! KÌ9 a (in. ,1 ii(. il lit |i1 <; i : i:'.u. W 

ENPCRTVM 
RIVISTA-MENSILE 
ILIA/STRATADARTE 
^f'LEnERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

Valori assicurati al 31 dicembre 1897 con 
Polizze N, 179,348 L.3,704, (36,445.— 

Quote ad esigere por 
il 1898 . . . » 4,235,114.35 

Proventi pei Condì im­
piegati . . . » 520,000.— 

l'ondo di Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790,21 
A tutto il 1897 si sono ripai'tite ai 

Soci por rusparmi L, 11,440,328.79. 
«. L' Araministrazione 

VITTORIO SGALft 
UttÌDe, Piauìa del Duomo, 1. 

MTlTUte . ' lTALUNO. DAJTl.ORÀfrCMii 

^Wti inviala caiiali,i«.«B«lU alf<AA-
^*aaa Mt'BaisMiatan a Ska^iww. 



ria pR^iUM. 
lilBIigBBiiaMlìlllitMIMIIiliiligirt»'' 

Le instìrizioni .per II l'mvJp si ri«3fvu^o essitìtoivamtjafce presso ì Aiiinnini8trazian« de i Gwifnale in Udine 

«AinGWOIIE GEREMIE llALiANA 
SgciÉBUteFLeRmOBilflNO 

Compar t imento di Genova 

Sdoiolà Anonima 
Ctoi-iSoisiale . . . L. 80,000,000 
1»U 1 K»M«6 • « ' " i n • 83,000,000 

DirMions Qeinerala ROMA. 1 
Coiiinattinisnti G«lii>»« Palerin». f 

Scili Napsll VMOzia. | 

^ ANTIGANlZIE-llIGdHE 

Per fflonlevideo « Bieios-Wm 
toccando BARCELLONA | 

Partenze Postali fisse da &INOYA il t a 15 fogni mese, 
^OdaSpeciale delia Società con vapo r i c<>i<?ri^Jnil <ll pMinn tintmvs. 
I plH'imbarco di paisoggeri s mcrai 
lilBIlfe - VI» AqoN», N. W — UDINE Comode iustallosiooi a bordo — VIAOSI IN 13 MOBMI — llloiiiiD-zuine a loce ehl tnos 

I 15 Febbraio (Postale) Vapore O R I O N E • Marzo (Postale) Vapore @ , | R | 0 
t p e r i M o n t e v l f l e o e B u e n o s A y i ? e ^ . ' i . pesi- M o s n t e v l d o o o S a e n o s A y r e s . 
B TonnolFatt «KM — iDtoandaole ca», V. E. La™p«llo. Totontìlalo 6000 — Oòtaanilunta Parodi. 

p . ' Èinea' dìrettisMÉia regolare celere il 3 di ogni mese da. C l c u o v a . a .1iew-lfoi'',k. 
I II grandioso vapore postate 4 Ì | O H I M E D E partirà il 3 Marzo 1839. 
I P r e z z i pìdolri eooezioHftfinento por paaseggori à\ lei*za,Classe» 
4 1 pitttWtiri di tarla dasia godranno poi aoto pkSMgaio'no-simalo in ferro»]» DA UDIHE A GENOVA II rlbswo dal ÌO por canto, «on-
f ii««s0',«l R. BoVerno ffoo'a'huÒM diipó>i«10Dl, per COMITIVE. 

f l B f f f - m i l O e SAfflOS (Brasile) partenza opi lese, o t o le stmfiiinarie 
i .'.. '[?aamgg'i p^mtis sul mare a famiglie regolartneutf-, costituite di-eoiiliMiiui; ' 
1 ' • 'AWèir ' te ì^ i ì ié» SI aooéttatio tnoroi epasaeggieri da Vonezii per Aleaiinidria d'Egitto' « p^r tatti importi, 
R tpcoali d«itó Stipintà, del I^ey^anto, Mar ftotiso, InSis e das àmprtehe. 

?«[ infoiìiiazioni ed imjaaroo diBigprsI in U d i n e alla Gasa Special» della Sooio^ì fjippr^eQtata dal signor 
ArV'FOIVIO P A l l E T T I ocntMlloro - V a Aqulleja.JH, % 

ed iii'.'PltftYinola alle Sab-Agi-fteio della Sooieià maiiite dall' insego» .sgoia,!?. 
Boaanflart auéjati o icJiiacimenH ohe si limtttoSo % giro di Festa. 

Aninle rza e quarta pagina a prezzi modicissisi 

FATE LA CURA DELLA PYLTHON 
OI*l'?$€4)LO CSttATlS È«util9 a tutti. OI>( ;8€4»I .O GìK %'W.m 

(Perr-aferWWide» dalla iilimsnsa importaoia della C a m P r l l h o i i devesi por mente che ambe in Italia vi soio già più diiBclttaH» 
Hedlo l che 1,'ndoperano au sé stessi). 

[SCOPERTA SCIENTIFICA 
a dilla pyiTHOK i lodl-

(pensairlte a luiii, slmeuo ui mesa 
, iU^itaao. SI eTtteranoo icrlc ed 
, fmpro?TjaimalauIe. laPVLTHOn 
i maatieog menteInoMa, vltalliàce'-
k rebrae egpinitle, eit energia alno 
• alla pifl tarda vecchlara, prolunRu 
J la vita. DpDicolD UtruttiTD liei 

ear. bott. Ausilia Medico onor. 
\ lì«l)l n. Caia, *1 ipedlice stalì$ 
ì a ittIti, Scriver» ai nepostto Ge­

nerale pprl'ltalla: A!iÙl.04Mli-
J^RICJH STOUSS Milano, Montenapoleone 13. 
1 / mtdlcl in Italia «it ali' eUtro tono ""•-
8mi degli ottimi risultati cht ottengono i 

_ nuamente eolia FYLTHON. 

u Lozione Pylthon guarisco 
la neiirostem'ai wpo^lessia, e^les-
sia, istetisiì\ù, emiCfaniSf eomMl-
sioni, indehaimento cerebrale e 
s^Ì7iale, ipcondHa. malèssere con-
timio, insonnia, iiritaòilità, di-

I stu.roi del cuore, del /egaio, e del-
t, l'apparato dfgesipQ, ecc. Cura e-
"• sterna gradualo, seria, obe non 

calma aolamonte, ma e s tA ^ -

Por le IHAliATTIE aiEUVO^E i modici pia 
• distinti 6 studiosi di-chiarano ch.e BÌ deve sTor 
fiducia piena neìla PYLTIION, & elio alcune 
medioiae improvvisate in questi .ùltimi due anni 

,perle dette malattìe, non sono che delittuose è^dannose imita-
dionì ^respingersi sdegnosàmeute, alcune mancando pcrfìno 

» à&ì vero pranoipio terapeutiège pericolose parila salute, 

Un solo Uvaofo colla Pyliltoii rinvigorisce 
l'organismo più tìhe «l ied iloccic, Emforza ' 
e ringiovanisce ì nervi, la Ideile, ti^ito l'organi­
smo, in modo facile e meraviglioso; T'olici coloro 
che î e fanno uso anghe nel bagno. La Pylthon è necessaria non 
solo per le sviddotie raali^ttìe, ma BXiaTidi9,a tutti coloro fllie per il 
loróffl'inistQrboCommerjiio sono obbligati a sforzi meptali contì­
nui come avvocati, lettorati, sacei'floti, p,rnfossori, maestri, ecc. 

[Il t̂ ror. Pyifin^n ciiB spieea all'ultimo Congresso Medico degli Stati Uoii i" benefici ?Efetti <ieUa Lo«1ot&« PyUSiott sull'organismo 
umano e speculm.nte nelle malattìe nervose). ' : 

La PyMlioii trovasi in tutte le primarie farmacie del pjolidp. 

Si ìrnÉm ai slpgri leiici iestì le iDgasiipTolì o sleali iisilezioiil o fslsiflcazioiiì coiiiarse in conerilÉ psiiidle MMU. -^ 
La P y U h o » proluoga la vita. Mantiene frfschBzza, vitalità, giovex.tvi,, preserva d? tquasi tutte le malattie, ffi»iili,eu6 vegeti «ngpgJUsi sino 

alla pm tarda vr-cchiaia «Uà quale Contribuisce ^rrìvafe^- H«. | !^«4«, v o l t e pliXf fflcAOli^ i | e l l a ©uro e l e t t r i c a e «Il t i i i (« - l e a l t r e 
««•re «fiiorn iisaite. Won r o v i n a l^upgfanlsnao. 'fllso^ èaterno). . , 

La Pyiihon è neecssam a tutti coloro che pef'il |pi;Q fliiimy|et;o o coòimertìo ^ono obbligati a fifor̂ i mentoli continui, Qoî e avvocati^ 
tleratt, prof esso: if maestri^ sacerdoti^ ntmini'd*affarù pmes^^^ ' ' ' ' ' . , > 

- ' ' ^ ' I . I l -* 

" - — _-,-„-._^._,-_- Hd a(r, J8«8 ~ nprM»r«oTBrÌwìior~'"' 

È un proparato speciale indioafo per ridOnAra [ | 
alla barba e ai capalli bianOhl' ed iadabotlti, 
coloro, belloiza'o vitalità doUh'prlma'giovinola. 1 
Questa impaj-eggiabjle oomposwione poi oapeUiiI 
non è una tintura, ma un'acqua dì soave pro­
fumo oho non Maciohia, né la bianóhoina né la'] 
pollo, e ohe si adopera eolia massima faoUlttfj 
e speditezza. BsSa agisce'?ul,blllbp d,fei. caj 
0 della barba fQjcnendone i l nutrimento- neoasr 

• . f » « » P ì » W « » ! ' sano 0 oioè;ri4owè>j;low,yiì«fl,or9giw^^vp^ 
favoroiulono lo sviluppo e rendendoli flósslbiH, morbiai M arrestandone 
la caduca. Inoltro pulisce prontamente la cotenna,"fa' sparire la forfora. 

A T T E S T A T O . ' ' iS -wrEi l i? ;^^^ : : 
Signori ANGELO, MIOONÈ o,C.' - Mano. '' - ' ' « • ' • A « f " » — ' 

Fiiialraonto ho potuto trovare una:p"repara?,ióne ,clie mi ridona$;?o ai ,1 
capelli od alla barb^ il oqlore priniiiivo, la freschezza o «bellèzzft 441a f 
giovonlìt, senza avere il minimo disturbo doU'àppltoakiono, ,L 

Una sola bottiglia della vostra aoquà mi bastò, od ora non hòp^ìi u n i 
solo polo bianco. Sono pionamente obnviiito olio questa vostra spèoialìtii,, 
non è una tintura, ma un'acqjia che non macchia né !a, bi^noh^rift , n é _ 

' la polio, od agisce sulla cute a sul Ijulbl dèi poli, facendo soowpajri're.l 
totalmente lo pellicole, o rjnforzawlo lo radici dpi capelli, .tanto oho ' 
ora ossi non Cadono più, mentre corsi pericolo, di diventar^ calvo-, 

Peitani Enrico. 
Costa L, 4 la bottiglia ; aggiungere e- 80 per la spedizione per pacco postale. ' 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 eSbottiglie por L. i l franche di porto. 
Trovasi da luUi i Parmaoisti, fyofumip»i- e 'Dr^^himf. ; '• ' 

Deposito generale da Ai M i o o n e e C . , Via ' iWno, 13,' ÌIIÌI(|no. 

BAMBINI SANI 
iROBUSTI,BELLIi 
\ £'t!L*tìhè al dovotio vedere f 
J,ancoi'ft tanti banil'ìni e ra - i 
I ciii, deboli, racliiticS, n n e - 1 

JinÌL'l. scrofolosi, oi'fi d i e la I 

lFlioi;ìo:iiii ìil loit, SSilIH' 
1 in poco più di mi mesa 11 | 
I tva&foi'ii\a tniim(ìrtcìifliH6- I 
I tutori non itni-,oono i n n r d i ' l 

[.. 1,30 la at:aitt>ia, per \ 
\ poata cent. (30 in |ii(j. Tro- ì 
fvjiàì in tutte ie tiirmacip. 
I Klvolgei-si al dPpoHtto ge-
I rifralrt pei-l'Itiilia^i,Vor^OA-
ì mil^'H-'Uf STORJiS, Milano 1 
1 via Mùnte Napoleone, SS. 1 
! lijti'uziona viene spetllto'j 
I \irntis a chiunqup. ' 

TUTTI! 1,1! |f,fflllJ|jlE I 
apiuTfalir Modini. ;dvatrioJ,eGo,l 
il (levùììo arerg in casa semprim 

TOSSE GÀUIM ilpiLLQLKn'KLllRlGlNJ 
^ Sono 11 mlElinr purgante ilei monda, W 

I Rsocomandaie dal medici ISRtetfl 
I eome jurragalQ all'elio ili rìeJDD, al V 
B fagliano, Gli a tutu \ i^ecbl tiMd-' I 

j rieorrele dubita al 

'?M8LSSMDoii.Bm 
I a otto Kitoppo JDgiMa dolce cne 1 
I I bsmlittil prendono facilmontc. La 1 
J calma siibllo eJ in paclit glorol la " 
1 nAIo da ìilu^lrl utdicl. Il inlatlar | 
I rimedio cono'cinlo.Teornil in tulle,! 
1 le fannaole. l.. 3^0 al flacone, per 1 
I posla * ent. ao in più. S 
r Depo'llo eeneraieperPKallaAeglo I 
I Anierlcan Stores, Milana, ria JtfonW i 
I ffapoleone, Ss, clic spediscel'l»"u-" 
I tifne tfrai^ì a c(ili;nqnf 

I mo-(Ii purganll. — Sono preparali I 
•mBrese, e elo4 uso eonfeltli tHan- • 
, 1 bambini le prendon 
--Kcraene. Sona » baai 

C*SCAnA SaCRiDA. 
St t rova lo in tlltte le prl.. 

I maria Farmacie e Drogherie 1 

! L. :! la Boattota, centwj99 ja'i 
più per posta. Tre scatole r 
ti 3>s, fraiehettttatlo 11 I 
Regno. ^Sei scatole u. A, I 
franco dappertatto. * 

U n A I t l O l ì lKHBOVlAIIM» 

Partente Arri-ai Par*eft38 Arfivi 
D^ UDINS A VENEZIA DASvsNSr.lA A UDINIP 
M. 2.— 7.— D. 4.45 7.43 
0. 4.45 8,57 0. &.W 10:07 
.M.» 6.Q6 0.48 0, .10.50 15.25 
D. 11.25 14.15 D., U.IO Vi.-., 
O. 13.20 18.20 M.*?17.26 21.45 
0. 17.30 22.27 tì. 18.25 23.50 
D. 20.23 23.05 0. 22.25 'i&h' 
(*),Questo Ireao si Ism» a«Pordonono. • ' ' 
(**) Parte da Pordepoae. 

DA UDINB A PONTUBBA 
0. e 02 8.55 
D. ;7.68 l9,B6 
0. 10.89aj&'lS.39 
D. 17.10 19.10 • 
0. 17.35 20,45 

DA UDINB 
0. 3.16 
D. 8 . -
M. 16.4Z 
0. 17.25 

A TRiESTll 
7.33 

10.37 
19.4B' 
20.80 

MiFOSTSBaA 
0. 9.10 , 
tì. tì'sa 
0.'14.39 
0. 16.55 
D..,18.39, 

A n i i M i 
, 9 . - , 

11.05 bm 
.SìO,05. 

DA UQinE A OlVIDAUl DA CmDAUI A «DtlO 
M. 6.08. 0.37 M.' 7J05II , - ' 7.34 
M. 9.50 10,18 M. 10.83 1 1 . -

IM. 11.30 11.58 M. 18.28 12.59 
M. 15.53 18.87 M. ie.47 17.16 
iM. ?0.*O, 21.10 M. 21,25, . 2I.B5 

DA inilMX A POBTOaS. DA roantoB. AnmHi 
M. 7.61 10.- M. 8.03 m M.. 13.10 

. SM; 17.25 
15.51 
19.S3 

H. 13.10 
5 . 17.38 m 

' DA8^.mÓB0I0 ATalESTB DA TBKSTI A8. a ìOMIS 
' M. 8.10 8.45 M. 6.20 'SM-
1 0. 8.58 11.20 H. ft- 12.— 
l'M.. 14.50 19.45 M..W.3ai •19.15 
^'•0, 21.04 2«.l0. .M.'.?1.(W . .a?!.rr-

DA m n s T i • 
.A. 8i2S 

D. 17.35 
M. 20',45* 

A UDim 
, 11,10 

i;8,65 
ap.-

1.35 
DA OASAHaA ASPaUtB. 

0. 9.10 • ;9.55 
M. 14.36 15.26 
0. 18.40 1B.S9 
OACASASSA APORTOS». 
O. 5.45 ,6.22 
0. 9.13 9.50 
0. 19.05 19.50 

DA, SPIUtlB.' A OASASaA 

.0. 8.Ó5' • ^S45 
I. 13;!5 

0. 17.30 

•W5 

18.10 

(*] Questo r treno .parta da 0ar.v}gjiaqo.. 
Coiaoidenze; - ~ • 

bre "" "" 
ore ' 
alla ore 7,56,-

B » l l i B n « A « J d » i M I I 8 L B 

DA POHTOOB. A OASASBA' 
0. 8.10, , ;8,47 
0. 13.(B 13.50 
0. 20,45 21.2S 

Arripi 1 P«ii'««»9 
DA npiita . AS-DAiaiiui, 

H.A.. 8.15 m-.. 
t,. A. 11.20 13 . -
E.A. 14.50 16.35 
ft. A.'17.20 19.05 ' 

Parlenìu ',\Arrtii 
DA8i DAtnxui. Al Dana, 

,,7.20 iBiA- %!"• 
ii.ft a,.T>,t2.fe 
13.56 'KX lb.P 
17,30 Si T. 18.45 

fwyipwi TS7Tfti-l-T 

La Migliore pintura, del Ulondorioóui'scinta per tale ovunque è ' , 

rkqiia Ma £«111 
jgi'epatata dalla premiitto ffota»ria 

TrE!SlI??;tA —• S,'Wvato're,li4to-2à-24-28 

"^^w/f/O i .Qr" idelioapeUlB.deUathaiiba 
Questa fl,wyi> prsRwazious, aon ,*s?eado,jinf;.,dfl,lpì.9p.l>f(;,.tlfltBre,,,5osai?;4t jin'M' 

le facoltà di raim^è ai c îwlli ed i'.lla,|ia!rb.a,il l.oro.p;;iini,Hv,iJ 8 i)atî f,"|le «OM- ' 
Esàa é l a n l ù ràpida •.itìtU-'rk lpr«Brè«Bl,*iii; che si cpnosca, poidhè 

• e u z n mueeHliiWiàiÉaètw ia'pi'lle d la'bianaUa'riii, in pochisi^itn'giorm'fe-'ò.t» 
tenere ai capelli ad'alla burba un « « « t a à n » e «»«••» perfetM.'Ijt ' ' j)i4 ijltéWJ'-
ribileal iB-àltra'.pircli'è còmbosta-'Hi'-«stanze vegMali, e'perdilo la più ' eoo|ioaiio« 
non costando inoltaiito che ' • , '• • ' • " 

Trdvasi vendibile Brè'sap l''a'ffitii>'"Anoiiflii'1101 Giornale IL'WllULl, ,Udiae,'Viat 
•Prefettura «. 6; '• , ' ' " ' • " " 

iaaBtairtg Hfs iili|ffHij< 
a , — 

mtwiiiiiin II 
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